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Il valore del capitale sociale non risiede né negli individui, né nei mezzi 
di produzione, ma nella struttura delle relazioni sociali
(Coleman, 1990).
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Perché cooperare?

Per valorizzare i propri punti di forza; per confrontarsi con 

soggetti/partner con caratteristiche territoriali e/o prodotti/servizi similari; 

Analogie 

Per individuare nuove soluzioni a problematiche comuni o completare le 
proprie competenze/specializzazioni. Il punto di forza è la differenza; si 
cresce attraverso il know-how dei propri partner

Complementarietà 

Per superare i propri limiti e ottenere risultati altrimenti impossibili 
individualmente. Mettendo insieme le risorse (non solo economiche è 
possibile fare economia di scala, promuovere un’offerta integrata o 
esercitare pressione sulle istituzioni per accelerare 
l’istituzione/adeguamento di norme di settore

Massa Critica

Migliorare

Innovare 

Ampliare

Identità

Innovazione

Competitività

 

Obiettivi 
Risultati
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Capacity 
Building 

Turismo

Prodotti 
locali 
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Turismo

Prodotti Locali 

Ambiente 

Tutela del patrimonio 
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Miglioramento qualità 
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Filiere e prodotti locali

Energia rinnovabile 

Turismo sostenibile

cura e tutela del 
paesaggio 

valorizzazione e gestione 
delle risorse ambientali e 

naturali

valorizzazione di beni 
culturali

 servizi pubblici essenziali

inclusione sociale

reti e comunità intelligenti

Turismo

Prodotti Locali 
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Evoluzione degli ambiti di intervento della cooperazione Leader  



Il mutuo apprendimento nella cooperazione Leader 

Miglioramento della 
gestione/raggiungim

ento della massa 
critica 

Condivisione delle 
strategie/metodi 

manuali, piani di gestione, 
disciplinari, progetti pilota

rende disponibili risorse cognitive, come le informazioni, le 
normative,  o come la fiducia, che permettono agli attori di 
realizzare obiettivi che non sarebbero altrimenti 
raggiungibili o lo sarebbero a costi molto più alti

Creazione di reti
certificazioni, azioni 

formative/informative e 
pubblicazioni

Consente la regolamentazione normativo/istituzionale 
(candidature, protocolli, ecc..), il miglioramento 
dell’efficacia di programmi e servizi attraverso la 
collaborazione e acquisizione di legittimazione.

Valorizzazione e 
promozione per la 

qualità delle risorse 
locali e 

l’affermazione di un 
prodotto/territorio 

sul mercato 

Condivisione delle 
strategie/metodi 

brand territoriale, 
pianificazione comune 

dell’offerta

rende il territorio distinto, riconoscibile e più 
concorrenziale e favorisce una pianificazione di lungo 
periodo

Creazione di reti

eventi promozionali, 
materiale informativo, 

partecipazione a 
manifestazioni di 

settore

consente ai territori di affrontare nuovi mercati 
economici (economie di scala, raggiungimento di massa 
critica, scambio di competenze), e sociali, nella nascita di 
nuove forme di mutualismo, tutela e rappresentanza di 
bisogni sociali in una logica win win

Finalità                         Tipologia di azione         Prodotti                               Risultati
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Quale problema si intende affrontare utilizzando lo strumento di cooperazione?

Quale particolare soluzione è contenuta nello strumento di cooperazione? 

Su quale aspetto si vuole incidere? 

Quali concreti cambiamenti (risultati) ci si attende la cooperazione raggiunga?

Una politica come terapia….
ANALISI

DIAGNOSI

TERAPIA

FOLLOW UP
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Analisi territoriale strategia. Altre problematiche? Problema

Quali miglioramenti voglio ottenere e su quali aspetti?Cambiamento 

Quale aspetto della cooperazione?Soluzione

Cosa mi aspetto di ottenere?Risultato

Quale indicatore? Come li misuro?Misura/ Indicatore



Alcune domande per identificare il fabbisogno di cooperazione

Programmazione

Quali sono i temi principali della mia strategia?
Quali risultati mi aspetto di ottenere dalla cooperazione?
Chi saranno i beneficiari della cooperazione?
Quanto tempo e risorse saranno utilizzate nella cooperazione?
Qual è la sostenibilità temporale delle attività progettuali?

Animazione 

Qual è il mio piano per mobilitarli all’inizio e durante 
l’implementazione del progetto?
Il mio progetto sarà supportato da un numero discreto di attori?



Restituzione risultati Gruppo di Lavoro Cooperazione Leader

Ipotesi 

Quali miglioramenti voglio ottenere?

Quale aspetto della cooperazione? 

Cosa mi aspetto voglio ottenere?

Quale indicatore? Come li misuro?



GRAZIE PER L’ATTENZIONE!
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